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Da oggi in tutta Italia assemblee unitarie dei lavoratori del settore 

Inizia una settimana decisiva 
per una nuova politica edilizia 

Do/noni riprendono anche le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro - La posizione dei sindacati 
ribadita in una dichiaratone comune - Non esìste scissione tra obiettivi di riforma e rapporto dì lavoro 

ROMA, IO dicembre 
Inizia domani una settimana 

di decisioni importanti per il 
settore dell'edilizia e la poli­
tica della casa. 

I sindacati hanno convocato 
a partire da domani, in tutta 
Italia, le assemblee unitario 
del lavoratori edili per discu­
tere il punto cui sono arrivate 
le trattative sul contratto di 
lavoro nazionale. 

In una dichiarazione comu­
ne, i sindacati hanno afferma­
to che il contratto non può 
essere moneta di scambio per 
soluzioni politiche conserva­

trici nell'edilizia o che la ca­
tegoria intende portare avanti 
insieme, con lo stesso vigore, 
le rivendicazioni particolari e 
quelle per una nuova politica 
nel settore delle abitazioni e 
delle opere pubbliche. D'altra 
parte, proprio la scelta delle 
rivendicazioni-cardine del con­
tratto esclude la scissione fra 
obiettivi di riforma rapporto 
di lavoro: continuità del rap­
porto di lavoro e quindi del 
salario, superamento degli ap­
palti nelle fasi fondamentali 
di cantiere, abolizione del cot-
timismo vanno in direzione di 

Il governo applichi 
la legge sulla casa 

/

L GOVERNO, sembra, non 
potrà fare a meno mar­
tedì di dare in Senato una 

risposta — dopo averla ripe­
tutamente elusa in commis­
sione ed in aula — ad una 
yiostra interpellanza da tem­
po presentata con la quale 
si richiedeva di dare piena 
applicazione alla legge sulla 
casa e alla emanazione dei 
decreti delegati previsti dal­
l'art. 8; attraverso i quali si 
deve, tra l'altro, ridurre i fit­
ti nelle case di proprietà pub­
blica e sciogliere gli enti edi­
lizi nazionali, compresa la 
GESCAL, per trasferirne le 
funzioni alle Regioni e i pa­
trimoni agli IACP. 

Ma il governo che ha fino­
ra elusa la discussione in Par­
lamento, non ha mostrato, 
fuori, alcuna prudenza e ri­
servatezza. Si osservi il me­
todo incredibile dell'on. An-
dreotti. Come è noto al go­
verno non compete, di fron­
te alle leggi dello Stato, e-
sprimere giudizi: esso è tenu­
to, costituzionalmente, ad ap­
plicarle e a farle applicare, o 
a proporne semmai « precise » 
modifiche, motivandone, a 
questo punto al Parlamento, 
le ragioni. Il governo non ha 
fatto, da mesi, né l'una né 
l'altra cosa: anzi il presiden­
te del Consiglio ha condotto 
in prima persona in diverse 
occasioni, un'agitazione politi­
ca « generica » contro la leg­
ge, per giungere ora a di­
chiarare apertamente che es­
sa non può funzionare (sen­
za peraltro individuarne con 
precisione i punti, le ragioni. 
i rimedi). Questa linea di 
condotta ha rappresentato e 
rappresenta in sostanza una 
«direttiva» a lutto l'appara­
to statale a lasciare decadere 
e a non applicare nell'insie-
vie te norme della legge. Si 
tratta di una posizione gra­
ve e di un metodo inaccet­
tabile. 

Questa posizione, oltrettut-
to, è già stata sostenuta nel­
la pratica da specifiche e di­
rette inadempienze del gover­
no ripetutamente ed anche re­
centemente da noi comunisti. 
E' opportuno però ritornare 
sul punto di maggiore attua­
lità ricordare che il primo go­
verno Andreotti, ed il ministro 
Ferrari-Aggradi, avevano af­
fermato che interventi edili­
zi per 1.066 miliardi, relativi 
a programmi già finanziati ed 
in corso di esecuzione, pote­
vano essere realizzati diret­
tamente dalla GESCAL e dagli 
altri enti nazionali: anzi fu 
espressamente dichiarata l'ap-
paltabilità, entro il '72, di o-
pere per 655 miliardi, di cui 
è stata invece avviata la rea-

• lizzazione solo per una pic­
cola parte. C'è stato qui nel­
lo stesso tempo un imbroglio 
(allo scopo di sottrarre una 
quota importante dei program­
mi alla gestione regionale), 
ed un grave disimpegno del 
governo nell'accelerazione 
massima di interventi per i 
quali erano già acquisiti coi 
finanziamenti, aree e proget­
ti. Com'è noto un analogo di­
simpegno del governo si è a-
vuto su una serie di altri pun­
ti: finanziamenti delle opere 
pubbliche di urbanizzazione, 
accoglimento delle domande 
di cooperative e privati per 
mutui agevolati, ecc. 

rfm NECESSARIO però 
mi sottolineare bene il ca-

-M-^ rattere di queste ina­
dempienze: in tutti i casi qui 
ricordali erano disponibili fi­
nanziamenti. aree, e progetti. 
ed il funzionamento del pro­
cesso attuatiro dipendeva di­
rettamente dal governo e dai 
suoi strumenti (GESCAL. Cas­
sa DDPP. banche pubbliche. 
ecc.../. Ciò dimostra oltretut­
to la pretestuosità dell'attac­
co che viene ora rivolto a Co­
muni e Regioni. Alcuni ritar­
di che anche a questo livel­
le talvolta si sono registrati 
potrebbero avere influito, 
semmai, sui programmi futu­
ri ma tutti sappiamo, ed il 
governo per primo, che le at­
tività ora ricordate erano le 
sole che potevano produrre 
realizzazioni « concrete » nel 
'72 e nell'immediato. Su que­
sti aspetti dunque, occorre 
ancora agire, e sviluppare la 
pressione popolare e demo­
cratica se si vuole imprime­
re nei fatti e subito e non 
a chiacchiere un'accelerazione 
agli interventi pubblici e pri­
vati. 

Non è questa in realtà la 
preoccupazione del governo 
che anzi ha alimentato il di­
sagio materiale ed ha svilup­
pato quell'inammissibile agi­
tazione sulla inapplicabilità 
della legge allo scopo preci­
so di colpirla e svuotarla nel 
suo insieme. • 

A coronamento dell'azione 
finora svolta il governo si 
propone ormai anche un'aper­
ta e formale violazione della 
legge, evitando di emenare. 
entro ti 31 dicembre e secon­

do le norme dell'art. S, i de­
creti delegati previsti. 

Diventa ormai chiaramente 
mistificante la nuova convo­
cazione delle Regioni disposta 
per martedì dal ministro Ta-
viani per «chiacchierare» siU 
programma economico nazio­
nale, quando lo stesso Tavia-
nt ha rifiutato di partecipare 
al convegno delle Regioni me­
ridionali a Cagliari, ha respin­
to nella sostanza la richiesta 
delle Regioni di un finanzia­
mento annuo di 300 miliardi 
per interventi in agricoltura, 
e quando sta per andare in 
discussione, un bilancio dello 
Stato marcatamente antiregio­
nalista e su cui le Regioni 
non sono state «sentite». 

Anche se il governo che ha 
eluso finora la discussione in 
Parlamento e con le Regioni 
ha fatto intendere le sue in­
tenzioni per altre vie. Si vuo­
le far proseguire proprio la 
GESCAL (che come abbiamo 
visto non ha funzionato) per 
un altro anno, per preparare 
nel frattempo un nuovo ente 
finanziario centralizzato che 
manovrando le risorse (e ge­
stendone direttamente una 
quota) possa di fatto sovrap­
porsi alle Regioni, e comun­
que mutilare il decentramen­
to nel suo punto decisivo che 
è proprio dato dalla attribu­
zione effettiva dei mezzi fi­
nanziari (previa coordinata ri­
partizione nazionale) alle Re­
gioni affinchè lo stesso orga­
no che programma e attua 
gli interventi ne disponga 
con prontezza l'utilizzazione. 

syU QUESTO PUNTO si 
. ^ aprirà ora una bat-
* - ' taglia nella quale si 
misura anche la coerenza 
delle forze regionaliste, e la 
capacità del movimento demo­
cratico e popolare di racco­
gliere la sfida, e portare a-
vanti sia l'azione per l'acce­
lerazione degli interventi, nei 
confronti degli interlocutori 
prima indicati, sia l'azione 
per la democratizzazione del­
lo Stato ed il decentramento 
politico che è condizione es­
senziale — come l'esperienza 
insegna — perchè i lavoratori 
possano influire sulla determi­
nazione detta entità, qualità, e 
rapidità dei programmi edi­
lizi. 

Anche se l'attuazione della 
legge sulta casa non è il so­
lo problema da affrontare, 
sia perchè, a certe condizio­
ni, un ruolo può svolgere la 
edilizia privata, sia perchè so­
no brucianti una serie di al­
tri problemi (si pensi al bloc­
co e regolamentazione dei fit­
ti). è indubbio che il falli­
mento della legge, o vicever­
sa l'attuazione dei suoi prin­
cìpi fondamentali, costituisce 
un punto di passaggio impor­
tante per l'affermazione di 
una linea di piena restaura­
zione conservatrice o per 
spingere avanti, invece, una 
politica di riforme e di rin­
novamento democratico. 

Alarico Carrassi 

una riorganizzazione anche 
imprenditoriale opposta a 
quella voluta da un padrona­
to che favorito dallo Stato ha 
centrato i suoi interessi tanto 
sulla rendita quanto sullo 
sfruttamento di piccole impre­
se e lavoratori. 

L'azione del governo prose­
gue tuttavia nella direzione di 
« alleggerire » anche la pres­
sione sindacale sul padronato 
mediante concessioni politiche 
sempre più ampie e scanda­
lose. Nella scorsa settimana 
Malagodi ha annunciato il pa­
gamento anticipato alle impre­
se del 50 per cento delle opere 
pubbliche prima che ne inizi 
l'esecuzione. In tal modo 500-
600 miliardi vengono anticipa­
ti al padronato edile, o me­
glio ad una parte di esso, le 
aziende medio-grandi che so­
no in grado di appaltare la­
vori pubblici dando le garan­
zie richieste. Il governo, inol­
tre, ha preannunciato per mar­
tedì una risposta negativa al­
la mozione comunista che 
chiede la pronta ed integrale 
applicazione della legge per la 
casa. 

E' in questo clima politico 
che riprendono martedì anche 
le trattative per il contratto 
degli edili. Le posizioni padro­
nali sono ancora molto distan­
ti e gli incontri che hanno ini­
zio oggi dovranno chiarire se 
il padronato ha qualcosa di 
più sostanziale da offrire, op­
pure se intende affrontare la 
nuova fase della lotta, a cui 
la categoria si è già presenta­
ta con la decisione di una ini­
ziativa nazionale. Gli sviluppi, 
sia politici che sindacali, di­
penderanno dall'ulteriore ap­
profondirsi del caratteri di 
grande movimento democrati­
co di massa che ha assunto in 
questi mesi la partecipazione 
dei lavoratori dell'edilizia alla 
lotta contrattuale, con una 
mobilitazione che ha investito 
ad un tempo i problemi del­
l' occupazione (investimenti 
pubblici e Mezzogiorno), della 
casa (blocco e riduzione dei 
fitti, applicazione della legge), 
della riorganizzazione del set­
tore in funzioni di condizioni 
di una valorizzazione diversa 
della piccola impresa. 

I lavoratori hanno messo a 
frutto il loro diretto inseri­
mento in un più ampio con­
testo di lotte politiche e so­
ciali. Hanno capito che ridu­
cendo l'intensità dello sfrutta­
mento si può dare lavoro ad 
altri 50 mila operai nell'edili­
zia, e che il costo del miglio­
ramenti può essere fatto paga­
re alla rendita, non agli in­
quilini. 

L'Associazione dei costrut­
tori edili (ANCE), che ha una 
posizione particolarmente re­
triva in seno alla Confìndu-
stria, ha potuto cercare spa­
zio soltanto nel governo An­
dreotti. L'ANCE ne ha appro­
fittato ampiamente, trasfor­
mando ogni offerta in un nuo­
vo elemento di ricatto. Propo-
nitrice dell'affossamento della 
legge per la casa, In un « rap­
porto» che governo e ANCE 
si sono poi vergognati di ren­
dere pubblico, il padronato 
ha inviato una delegazione al 
governo anche la settimana 
scorsa, per avere « assicura­
zioni» circa ulteriori conces­
sioni. Ed anche in tale occa­
sione ha cercato di presenta­
re il contratto di lavoro (che 
peraltro ha finora rifiutato di 
rinnovare) come oggetto di 
baratto. 

II presidente dell'ANCE, 
Francesco Ferri, ha ora indet­
to una conferenza stampa gio­
vedì per esporre il punto di 
vista «sulla congiuntura», con 
la palese intenzione di tirare 
le somme di una settimana di 
manovre. Un punto però è già 
chiaro: potrà mettere all'atti­
vo quello che vuole, ma non 
certo l'atteggiamento dei lavo­
ratori dell'edilizia, i quali in 
quasi cinque mesi di lotta han­
no portato avanti un movi­
mento la cui ampiezza e matu­
rità avrà un peso anche per 
il futuro della politica sociale 
nell'edilizia. 

Un convegno dei comunisti dell'Emilia-Romagna 

Gestione del potere e lotta di massa 
per conquistare la riforma sanitaria 

Due giornate di dibattito a Cervia - Fondere in un'azione innovatrice due momenti di una grande 
battaglia - Le realizzazioni della Regione - Il progetto per la costituzione di Unità sanitarie locali 

Hel Napoletano e in altre località 

Sequestrati diversi 
quintali di petardi 

Due quintali di petardi sono stati sequestrati ieri mattina in una caia 
colonica a Torre Annunziata a pochi chilometri da Napoli: erano nasco-
sti In alcuni pacchi in un ripostiglio accanto al fornello a gas. La poli­
zia quando ha fatto irruzione nella casa in via Sant'Antonio 13, vi ha 
trovato cinque bambini figli di Alfonso Apicella di 40 anni. I genitori 
non c'erano • la più grande, di appena 7 anni, stava cucinando. Alfon­
so Apicella è stato denunciato In stato di Irreperibilità. Ingenti quan­
tità di esplosivi sono stati sequestrati anche in molte altre località 
italiane. A Follonica, nel Grossetano, sono state arrestate due persone. 
NELLA FOTO: pacchi di petardi sequestrati nel Napoletano. 

DALL'INVIATO 
CERVIA, dicembre 

Esercitare il potere in mo­
do democratico, con onestà, 
efficienza e competenza non 
basta: bisogna esercitarlo in 
modo che la gestione della co­
sa pubblica si fondi con lo 
grandi lotte di massa e di­
venga essa stessa uno stru­
mento importante per cam­
biare radicalmente le cose. 

Cosi può essere sintetizza­
to il senso del dibattito che 
ha visto impegnati per due 
giorni a Cervia centinaia di 
compagni dell'Emilia • Roma­
gna (dirigenti e attivisti di 
partito, amministratori di En­
ti locali, di ospedali, di enti 
assistenziali, medici, mem­
bri di consigli di fabbrica, 
parlamentari, dirigenti sinda­
cali) per il convegno indetto 
dal Comitato regionale del 
PCI sul tema: « L'azione dei 
comunisti nella lotta per la 
riforma sanitaria e la con­
quista di un nuovo sistema 
di sicurezza sociale ». 

La relazione del compagno 
Giancarlo Boiocchi, responsa­
bile della commissione regio­
nale per la sicurezza sociale 
del nostro Partito, il docu­
mento che l'ha accompagna­
ta, i trentadue interventi, le 
conclusioni del compagno DI 
Giulio, della Direzione del 
PCI, ed il documento conclu­
sivo hanno sottolineato que­
sto aspetto caratteristico del­
l'Emilia-Romagna dove 11 no­
stro Partito è una grande for­
za, dove i comunisti, assie­
me ai compagni socialisti, so­
no alla direzione della mag­
gioranza degli Enti locali e di 
quelli sanitari ed assistenzia­
li della regione. . 

Il convegno, ovviamente, è 
partito da una dura critica 
del sistema sanitario e assi­
stenziale italiano, dei guasti e 
degli sperperi che esso pro­
duce. Esso ha sottolineato i-
noltre che un piano sanita­
rio e di sicurezza sociale è 
parte integrante di un piano 
economico ed è significativo, 
a questo riguardo, che le con­
clusioni del convegno di Cer­
via trovino un immediato col­
legamento con quello, Indet­
to dal Comitato regionale del 
Partito per l'H e 12 dicem­
bre a Parma, dedicato al pro­
blemi dello sviluppo econo­
mico. 

Il convegno sulla sanità e 

la sicurezza sociale, avendo 
ben presente il legame tra 
la lotta per la riforma sani­
taria e per la creazione di 
un sistema di sicurezza socia­
le e la situazione economica 
e politica in cui essa si svol­
ge, soprattutto alla luce del­
la politica conservatrice e rea­
zionarla del governo Andreot-
tl-Malagodi, ha rimarcato la 
necessità di una grande mo­
bilitazione di massa alla qua­
le i comunisti dell'Emilia-
Romagna possono dare un ri­
levante contributo. Il peso del 
loro apporto non discende 
soltanto dalla loro grande for­
za ma anche dal fatto che, 
essendo partito di governo in 
una regione cosi importante, 
possono non solo indicare ma 
realizzare soluzioni nuove, prò-
fondamente innovatrici. 

I rischi per chi, essendo 
alla direzione di un gran nu­
mero di Enti locali, sanitari 
ed assistenziali, vuol lottare 
per cambiare il sistema di 
cui essi rappresentano tanta 
parte, sono due: quello di re­
stare prigionieri delle istitu­
zioni che dirige; l'altro, di 
arrivare ad una specie di di­
visione della personalità, per 
cui da una parte si sente 
impegnato ad essere ammi­
nistratore scrupoloso, demo­
cratico ed onesto e, dall'al­
tra, si pone in contrasto per­
manente con questa parte di 
se stesso, nella lotta per su­
perare le istituzioni che reg­
ge. 

Sintesi non 
facile 

Per superarli occorre rea­
lizzare, come hanno rilevato 
molti degli intervenuti una 
sintesi tutt'altro che facile, 
insidiata com'è dal pericolo 
di delegare li lavoro per la 
riforma sanitaria e la crea­
zione di un sistema di sicu­
rezza sociale ai compagni che 
operano negli Enti locali, sa­
nitari ed assistenziali; da 
quello di cedere a facili sod­
disfazioni per una buona ge­
stione del potere o all'altro, 
di creare, nella pratica, una 
frattura fra chi « dirige » e 
chi « lotta ». Si può dire, sen­
za trionfalismi, tenuto conto 
di quella sana « insoddisfazio-

Iniziativa dei comunisti italiani e della sinistra al Parlamento europeo 

PER IL BURRO E LO ZUCCHERO 
S 0 n 0 ACCUSA LA POLITICA CEE 
Sono state presentate due interpellanze - Della questione sarà investito anche il parlamento italiano - / 
lami delle imprese monopolistiche pagati da tutta la collettività, dai consumatori e dai produttori 

ROMA, 10 dicembre 
I deputati comunisti e del­

la sinistra unita al Parlamen­
to europeo hanno preso l'ini­
ziativa di presentare a firma 
dei compagni Cipolla, Amen­
dola, Tullia Carettoni ed al­
tri, due interpellanze al fine 
di suscitare nella prossima 
sessione di dicembre il dibat­
tito su due importanti que­
stioni di politica agricola co­
munitaria che per i loro aspet­
ti interessano non solo i pro­
duttori ma anche i consuma­
tori e i contribuenti italiani. 

La prima interpellanza ri­
guarda l'azione intrapresa 
dalla comunità contro i mo­
nopoli zuccherieri italiani ed 
europei accusati di essersi 

A Messina si è tenuto ieri un convegno della FIP-CGIL 

I postelegrafonici per 
lo sviluppo del Sud 

E9 necessario potenziare i servizi in rapporto alle esigenze 
delle popolazioni meridionali -1 sindacati chiedono subito 
17 mila nuovi posti di lavoro - La relazione di Pompili 

DAL CORRISPONDENTE 
MESSINA, 10 deembre 

I lavoratori postelegrafoni­
ci per lo sviluppo del Mez­
zogiorno e per un potenzia­
mento dei servizi nel Sud: 
questo, in sintesi, il tema che 
ha visto discutere appassio­
natamente per due giorni i 
quadri sindacali meridionali 
della Fin-CGIL nel convegno 
tenutosi alla Camera di com­
mercio di Messina. Gli obiet­
tivi dell'importante incontro 
sindacale, contenuti già nella 
relazione Introduttiva tenuta 
dai compagno Renato Pompi­
li della segreteria naziona­
le dei postelegrafonici, sono 
stati ribaditi In un documen­
to finale. 

Nella relazione introdutti­
va il compagno Pompili ave­
va precisato i compiti del 
convegno: sviluppare le ini­
ziative di lotta sulla piatta­

forma rivendicativa ne] qua­
dro degli obiettivi generali 
del movimento sindacale per 
il Mezzogiorno » occupazione, 
investimenti, riforme sociali 
e strutturali): rilanciare i ser­
vizi in rapporto alle esigen­
ze delle popolazioni meridio­
nali. 

I lavoratori postelegrafoni­
ci ritengono giusta la deci­
sione della classe operaia di 
aprire nel Mezzogiorno e per 
il Mezzogiorno delle vere e 
proprie vertenze con lo Stato. 

In questo quadro deve in­
serirsi l'iniziativa e la lot­
ta dei lavoratori delle poste. 
e Le condizioni oggettive per 
dare corpo e prospettiva al­
le nostre iniziative — ha det­
to il compagno Pompili — ci 
sono: lo stato di crescente cri­
si dei servizi e lo stato di 
malessere della categoria. 

E' stata denunciata la li­
nea governativa di impoveri­
mento delle strutture e del­

le organizzazioni del servi­
zio nonostante il notevole in­
cremento del traffico al qua­
le si vorrebbe sopperire attra­
verso "li oltre 75 miliardi 
l'anno d: prestazioni straor­
dinarie. con un aumento sfre­
nato dello sfruttamento. 

I lavoratori di conseguen­
za si battono per massicce 
assunzioni (i sindacati chie­
dono subito 17 mila nuovi po­
sti). grossi investimenti per 
il potenziamento dei servizi 
(costruzione di stabilimenti), 
abolizioni degli appalti e as­
sunzione del personale dipen­
dente; riforma delle struttu­
re e decentramento dei pote­
ri; nuovo ordinamento del 
personale non più burocrati­
co ma funzionale; costruzio­
ne al Sud di industrie per la 
produzione di impianti di ap­
parecchiature di telecomuni­
cazioni. 

Diego Rovtta 

accordati per tenere alto il 
prezzo dello zucchero sul mer­
cato italiano. " 

Facendo riferimento alle no­
tizie pubblicate dalla stampa 
sul procedimento iniziato dal­
la commissione contro nume­
rose industrie accusate di azio­
ni contro la libera concorren­
za sul commercio intracomu-
nitario dello zucchero i comu­
nisti chiedono di conoscere 
1) se la commissione è già 
pervenuta ad un giudizio de­
finitivo, ed in caso affermati­
vo perchè questo giudizio as­
sieme a tutti gli altri relativi 
al procedimento non viene an­
cora reso pubblico ufficial­
mente con comunicazione al 
Parlamento. Il ritardo fa avan­
zare il sospetto che potenti 
pressioni politiche vengano 
esercitate per rinviare a do­
po il 1* gennaio 73 la deci­
sione della commissione; 2) a 
quanto ammonta, secondo la 
commissione, il tasso soppor­
tato dai consumatori e dalle 
finanze comunitarie a segui­
to delle pratiche monopolisti­
che denunziate; 3) se la com­
missione ha intenzione di pro­
porre misure per eliminare 
le imprese monopolistiche del 
settore ed evitare che i con­
sumatori soprattutto italiani 
debbano sostenere prezzi cre­
scenti ed ingiustificati ». 

Si sa che il governo italia­
no complice dei monopoli zuc­
cherieri e da essi ricattato ha 
esercitato il massimo di pre-
sione sulla commissione per 
ritardare da mesi la pubbli­
cazione di questa decisione. 
E' noto altresì che m conse­
guenza della situazione denun­
ciata i consumatori itrliani 
pagano lo zucchero circa 30 
lire al chilogrammo in più 
rispetto agli altri consumatori 
della comunità mentre la pro­
duzione nazionale fende a re­
stringersi di anno in anno. 

Con la seconda interpellan­
za ì parlamentari della sini­
stra d'enunciano la gravità del­
la situazione determinatasi nel 

Università: rinviato lo 
sciopero dei professori 

di ruolo 
ROMA, 10 dicembre 

I professori universitari di 
ruolo hanno rinviato all'I 1 
gennaio 1973 lo sciopero pro­
clamato a partire da domani 
per la mancata emanazione 
da parte del governo di prov­
vedimenti urgenti In favore 
dell'università. 

settore delle eccedenze comu­
nitarie di burro che nel mese 
di settembre avevano già rag­
giunto le 350 mila tonnellate. 
- I parlamentari chiedono: 1) 
la commissione può prevede­
re a quanto ammonteranno a 
fine 72 i quantitativi di bur­
ro conferiti ai magazzini di 
intervento comunitario? Ed ha 
calcolato, sulla base dei re­
centi dati tenendo conto de­
gli effetti dell'adesione dei 
nuovi Paesi (la Danimarca è 
un grande produttore di bur­
ro) quali sono le prospettive 
per l'immediato futuro? 2) 
Quali utilizzazioni sono pre­
viste per lo smaltimento del­
l'eccedente già formatosi e 
con quali costi? Può comuni­
care al Parlamento l'elenco 
degli enti e delle imprese che 
hanno ottenuto in assegnazio­
ne e in vendita nell'ultimo 
anno quantitativi di burro ec­
cedenti? 3) Non ritiene che la 
vendita delle giacenze di bur­
ro alle industrie alimentari 
(dolci, gclaii, ecc.) a prezzo 
di molto inferiori sia a quelli 
di mercato sia a quelli di in­
tervento costituisca una occa­
sione di enorme profitto delle 
ditte aggiudicatarie e di svan­
taggio per le altre imprese 
concorrenti le quali sono co­
strette a rifornirsi sui merca­
to 3 prezzi più elevati? Non 
ritiene che tali vendite costi­
tuiscano inoltre una limita­
zione alla domanda di burro 
sul mercato ordinario e non 
risolvano quindi il problema 
dello smaltimento delle ecce­
denze? 4) Per quali motivi so­
no state modificate le norme 
e le procedure che hanno re­
golato in passato queste ven­
dite? 5» Nel quadro delle mi­
sure contro l'aumento del co­
sto della vita, non ritiene lo 
commissione che qualora il 
livello dei prezzi al consumo 
in una o più regioni della co­
munità <è il e?so dell'Italia» 
super; di oltre '1 30g« il prez­
zo integrativo alla produzio­
ne. sia più vantaggioso pro­
cedere a" vendite al consumo 
attraverso organismi coopera­
tivi, associazioni di acquisto 
dei dettaglianti vendite su­
bordinate al rispetto di un 
prezzo concordato?». 

Si tratta come si vede di 
una questione di grande in­
teresse per il nostro Paese 
dove il prezzo del burro è tra 
i più alti e dove il settore è 
in crisi. L'iniziativa presa dal­
la commissione esecutiva di 
Bruxelles, con l'accordo del 
governo italiano, di vendere 
a 300 lire il chilogrammo alle 
grandi Industrie monopolisti­

che alimentari il burro paga­
to ai produttori a circa 900 
lire non solo non servirà ad 
alleggerire il mercato ma apre 
la via a grandiose speculazio­
ni a carico del FEOGA, cioè 
di tutti i contribuenti della 
comunità. Questi fondi, dun­
que, invece di aiutare i con­
tadini servono a foraggiare la 
grande speculazione. E' chia­
ro comunque che il governo 
italiano, indipentemente dal­
l'esito della interpellanza al 
Parlamento europeo, sarà chia­
mato a rispondere nel Par­
lamento nazionale. 

ne di principio » che rappre­
senta uno degli aspetti più 
positivi del lavoro del no­
stro Partito e anche dei ri­
lievi critici e autocritici che 
al convegno di Cervia non 
hanno fatto certamente difet­
to, che, malgrado deficienze 
ed errori, i comunisti dell'E­
milia-Romagna sono riusciti 
a fondere in un'azione Inno­
vatrice, riformatrlce 1 due 
momenti di una stessa bat­
taglia: gestione del potere e 
sua utilizzazione, in legame 
con 1 grandi movimenti di 
massa, per portare avanti la 
lotta per la riforma sanitaria 
e un sistema di sicurezza so­
ciale. 

In sette province su otto 
(con ia significativa esclusio­
ne di Piacenza, dove impera 
il centro-sinistra) sono stati 
realizzati servizi di medicina 
sociale e del lavoro; la Regio­
ne ha istituito un Fondo per 
la medicina preventiva; nel 
bilancio del 1973 sono stati 
stanziati 500 milioni per l'as­
sistenza agli anziani che si 
aggiungono ai 357 già previ­
sti per contributi ai Comuni 
che intendono promuovere ini­
ziative per le vacanze dei la­
voratori anziani; sono stati 
realizzati i consorzi interco­
munali di igiene e profilassi; 
esperienze innovatrici sono 
state realizzate in alcune pro­
vince nel settore ospedalie­
ro e psichiatrico; per gli asili 
nido è stato elaborato un 
programma regionale che pre­
vede la loro gestione sociale; 
recentemente si è svolta a 
Bologna una conferenza na­
zionale organizzata dalla Re­
gione per discutere una pro­
posta di programma regiona­
le per attuare interventi sa­
nitari e sociali per la tutela 
della maternità, la prevenzio­
ne della mortalità e della 
morbosità perinatale e infan­
tile. Queste sono alcune delle 
realizzazioni che testimonia­
no dell'impegno dei comuni­
sti per cambiare radicalmen­
te le cose nel settore sanita­
rio e assistenziale. 

Certo è un impegno, come 
ha sottolineato il convegno di 
Cervia, che deve essere quo­
tidianamente rinnovato, pun­
tigliosamente verificato, re­
spingendo le inevitabili insi­
die dell'adattamento, della pi­
grizia, della « routine » del ce­
dimento alla realtà esistente 
e anche ai seri limiti che la 
azione riformatrice incontra. 

Il convegno ha concordato 
con l'ipotesi di legge regio­
nale preparata dalla Giunta 
per l'istituzione delle Unità 
locali dei servizi sanitari e 
sociali (ULSSS), la forma or­
ganizzativa, collegata ad un 
territorio ben determinato 
(Comprensorio), nella quale 
dovrà esprimersi un nuovo 
sistema sanitario e sociale. 

L'Unità locale, secondo 
quanto afferma il progetto di 
legge, rappresenta « l'organi­
smo locale di programmazio­
ne e di iniziativa politica in 
tutto il settore sanitario e 
sociale ». Le ULSSS nascono 
dall'associazione di Comuni e 
Province, attuata attraverso 
la forma del consorzio. Esse 
hanno il compito di promuo­
vere la « tutela della salute 
realizzando interventi di pre­
venzione. curando il control­
lo e la protezione igienico-sa-
nitaria dell'ambiente, dell'ali­
mentazione e delle attività 
collettive come 11 lavoro, la 
scuola, lo sport, e sviluppan­
do l'educazione sanitaria ». Le 
ULSSS dovranno intervenire 
a nel campo della medicina 
del lavoro, scolastica e dello 
sport, nell'assistenza psichia­
trica, nella lotta contro le 
malattie sociali, nella medici­
na veterinaria». Inoltre esse. 
nella prospettiva di un siste­
ma di sicurezza sociale, do­
vranno organizzare cservizi in 
particolare rivolti alla fami­
glia. all'infanzia, agli anziani». 

Si tratta di compiti vasti 

che le Unità locali dovran­
no affrontare, pur nei limiti 
delle loro possibilità. In que­
sto compito troveranno un 
elemento di forza nella par­
tecipazione popolare alla ela­
borazione ed al controllo dei 
programmi, nella intesa tra 
le forze riformatrici che già 
si esprime nella collaborazio­
ne in molti Comuni ed enti 
fra il nostro partito ed il PSI. 
« La collaborazione tra comu­
nisti e socialisti in questi 
nuovi organismi — dice il do­
cumento conclusivo del con­
vegno di Cervia — sarà il 
presupposto per una più va­
sta assunzione di responsabi­
lità anche degli altri partiti 
democratici e regionalisti ». 

Questa nuova impostazione 
riformatrice presuppone una 
riconsiderazione del ruolo del­
l'ospedale considerato non più 
come lo strumento principe 
del sistema sanitario, chiuso 
nella sua concezione di esa­
sperata autonomia e nella sua 
conduzione a carattere azien­
dale. ma come strumento del­
la politica sanitaria dell'Unità 
locale con i cui organi dovrà 
collaborare, inviando ad essi 
il bilancio ed il programma; 
i suoi servizi dovranno esse­
re messi a disposizione an­
che per attività esterne. 

I costi 
della riforma 

Un aspetto sul quale 11 di­
battito si è soffermato, spe­
cie nell'intervento del compa­
gno Sergio Scarpa, responsa­
bile della commissione nazio­
nale per la sicurezza sociale 
del PCI e nelle conclusioni 
del compagno Di Giulio, è 
stato quello dei costi della 
riforma sanitaria, agitato dal­
le forze conservatrici e dal 
governo come un ostacolo in­
superabile. Già la relazione 
di Boiocchi aveva messo in 
rilievo il costo economico al­
tissimo (oltre ai dolorosi co­
sti umani) delle malattie con­
tratte in fabbrica e degli in­
fortuni sul lavoro (circa 4 mi­
la miliardi all'anno per per­
dite di giornate lavorative e 
costi assicurativi). A questi 
si aggiungono i circa duemila 
miliardi di debiti delle mu­
tue. Il deficit degli enti mu­
tualistici aumenta di anno in 
anno, è un pozzo senza fondo 
che assorbe somme ingenti la 
maggior parte delle quali non 
è spesa in modo oculato per 
migliorare le prestazioni ma 
in sperperi, per un consumo 
abnorme di farmaci, per ser­
vizi insufficienti e scadenti. 
per erogazioni superflue. Lo 
aspetto più grave del deficit 
delle mutue non sta tanto nel­
la cifra di duemila miliardi. 
quanto nel fatto che sia stata 
raggiunta e sia destinata, stan­
do cosi le cose, ad essere lar­
gamente superata senza che 
ad essa corrisponda un mi­
glioramento della tutela della 
salute dei cittadini. Il proble­
ma non è tanto quello se con 
la riforma sanitaria si spen­
derà di meno o di più. Il 
problema è che con la rifor­
ma sanitaria 1 soldi saranno 
spesi e non sperperati, tra­
dotti in migliori servizi, in 
interventi preventivi. Questo 
fatto, dopo un certo periodo 
di tempo, comporterà, fra 
l'altro, un risparmio perchè 
la prevenzione consentirà di 
eliminare una serie di presta­
zioni che oggi sono frutto 
della sua mancanza. 

Oggi la grande scelta è fra 
mutamenti radicali e rattop­
pi. Il convegno di Cervia ha 
confermato il grande impe­
gno dei comunisti dell'Emilia-
Romagna per cominciare a 
realizzare i cambiamenti ra­
dicali. 

Ennio Elena 

i é * t t to t t *M** r ia *a 

La attuazione meteorologica sull'Italia si e rapida­
mente modificata a esosa di un consistente aumento 
della pressione atmosferica verificatosi nelle ultime 
ventiquattro ore. Ciò ha comportato un migliora­
mento delle* condizioni meteorologiche svile regioni 
settentrionali interessate in precedenza dal maltempo, 
e il ritorno della nebbia sulle ione di pianura. Per 
oggi amato damane condizioni generali di tempo 
discreto, caratterizzate da scarsi annuvolamenti Irre­
golarmente distribuiti ed ampie zone di sereno. Que­
ste ultime comporteranno una diminuzione della tem­
peratura specie per quanto riguarda i valori minimi 
stella notte e. come già accennato, il ritorno della 
nebbia sulla pianura padana, sulle vallate del centro 
e lungo i litorali. La nebbia si presenterà a tratti 
in banchi molto fitti, in particolare durante Ir ore 
notturne e «nelle della prima mattina. 

Sirio 
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